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Ma non è solo un problema di denaro: 

la Chiesa cattolica ha anche un 

rilevante costo sociale



Commistione con l’ordinamento civile

Privilegi del clero

Ingerenza in alcuni ambiti (scuola,…)

Precetti e divieti religiosi (come condizionamento sulle scelte 

individuali)

C0SA È CHE DETERMINA IL COSTO SOCIALE?



Pretesa della chiesa di detenere una verità immutabile ed 
universale

Diffusa sudditanza e credulità delle masse

Tradizione – Consuetudine

Marketing

Atteggiamento prono della politica 

Attività di lobbing

COME SI PERPETUA IL ‘COSTO SOCIALE’



Rivendicazione delle cosiddette 

radici giudaico-cristiane

Appropriazione dei ‘concetti’ 

(libertà, carità…)

Sacralizzazione dei luoghi

MARCATURA DELLA CULTURA 

E DEL TERRITORIO





l’ «urina del papa»

Il «dio delle quote»



<< Spostate quella statua di Padre Pio dal lungomare di Stazzo. Il suo luogo 

naturale è lo spazio adiacente la chiesa parrocchiale. Infatti l’avere inserito 

un simbolo di fede lungo la via Spiaggia ove si staziona e si passeggia in 

costume da bagno o in abiti succinti, ritengo sia inopportuno oltre che 

blasfemo >> 

(Silvio Cavallaro, Assessore ai lavori pubblici di Acireale, AN; luglio 2005





Secondo la Chiesa esiste una unica 

forma naturale di società:

…che riconosce il primato di Dio 

(cristiano)

…che riconosce una legge morale 

naturale

…che mira ad un fine soprannaturale

IMPOSIZIONE DI ‘PRINCIPI ‘E ‘VALORI’





Rapporti interpersonali

Struttura della famiglia

Vincoli matrimoniali

Morale sessuale

ENUNCIAZIONE DI ‘NORME MORALI’





Manifestazione pubblica del pensiero (opinioni,  proposte, 
crit iche…)

Libertà di opinione polit ica

Modalità espressive (teatro, cinema, arti figurative…) 

Comportamenti in pubblico e sociali (abbigliamento, attività di 
gruppo…

LIMITAZIONE DELLE LIBERTÀ



L'Italia crocifissa, vignetta pubblicata ne La Strega del 28 marzo 1850. Essa costò al 

tipografo Dagnino, allora gerente del periodico, mille lire di multa e due mesi di carcere, 

per oltraggio alla religione, nonostante la difesa di Angelo Brofferio e di Michel Giuseppe 

Canale. Rappresenta l'Italia sulla croce con Mazzini e Garibaldi oranti ai suoi piedi, 

mentre Cavour e Rattazzi se ne giocano a dadi le spoglie e La Marmora e Pio IX (a 

cavallo) la torturano. Sulle croci laterali figurano, quali ladroni, Carlo Alberto e Ferdinando 

II di Borbone; il giovane imperatore austriaco Francesco Giuseppe fornisce chiodi e 

martello.









Organizzazione delle festività

Riposo lavorativo

Utilizzo degli spazi pubblici

GESTIONE DEI FATTI  SOCIALI







Terrorismo ideologico

Istillazione di sensi di colpa

Riprovazione pubblica dei comportamenti non graditi

Obbligo di nomi cristiani

Obbligo di vestire decentemente

……..

INGERENZA NELL’AMBITO DEL PERSONALE



Antropologia cristiano-centrica e occidente-centrica

Logica di ‘casta’ culturale

Imposizione dell’ insegnamento del catechismo

Imposizione di insegnanti cattolici

Divieto d’insegnare l’evoluzionismo

Avallo a pseudoscienze

Divieti in materia di ricerca medica

INGERENZA NELLA CULTURA







Avallo di regimi autoritari

Predicazione contro politici e partiti non graditi

Richiamo a principi ‘non negoziabili’

RAPPORTI COL POTERE POLITICO



Aborto

Fecondazione

Fine vita

……

PRESSIONE SULL’ATTIVITÀ LEGISLATIVA  



Imprenditorialità malata

Extraterritorialità

Paradiso fiscale

COLLUSIONE COL POTERE ECONOMICO-

FINANZIARIO



un rilevante costo sociale.



Marcatura della cultura e del territorio

Imposizione di ‘principi ‘e ‘valori’

Enunciazione di ‘norme morali’

Limitazione delle libertà

Gestione dei comportamenti  sociali

Ingerenza nel ‘personale’

ESEMPI DI COSTO SOCIALE - 1



Ingerenza nella ricerca, nella programmazione scolastica, 

nell’insegnamento, 

Supporto al potere politico

Pressione sull’attività legislativa (aborto, fecondazione, fine 

vita…)

Collusione col potere economico

ESEMPI DI COSTO SOCIALE - 2



Demonizzazione dei non credenti

Negazione dei diritti umani

Primato degli aspetti formali della credenza su quelli 

sostanziali

Ipocrisia morale

……….

CATTIVE RADICI CRISTIANE











Coartazione della laicità

I l condizionamento sociale

Imposizione di valori arbitrari

Supporto improprio ai regimi 

e agli Stati

Supporto a pseudoscienze

Relativismo morale

DANNI DERIVANTI DALLA RELIGIONE

Corruzione

La resistenza al cambiamento

Lettura religiosa della storia

Morale confessionale (e doppi 

morale)

Dissonanza fra messaggio 

evangelico e prassi



I  valori, che motivano l’agire individuale e collettivo sono 

veicolati principalmente dalle tradizioni e trasmessi e garantiti 

dalle istituzioni

In passato era fondamentalmente la religione a garantire 

questa trasmissione e la codifica stessa dei valori

Oggi, se dio è morto, la Chiesa non  dovrebbe più a ispirare le 

leggi e modellare la morale 

A COSA SERVE LA CHIESA?



 Ricorso ad una autorità divina

 Codici basati su libri sacri

 Ricorso al confessionale

La morale ha bisogno del sostegno di un ricorso al 

soprannaturale?

IL MODELLAMENTO DELLA MORALE



Universo cristiano: il migliore dei mondi possibili?

Società cristiana: la migliore delle socità possibili?

Ma quale è la vera società c cristiana?

E tutti i migliori valori di oggi sono cristiani?

Ma davvero tutto ciò è cristiano? Principi fra di loro opposti 

sono stati ritenuti cristiani…

IL MODELLAMENTO DELLA MORALE







Le forme storiche assunte dalla 
fede in Gesù hanno comportato 
atti di violenza del tutto 
dissonanti rispetto al messaggio 
evangelico. 

Le colpe degli inquisitori, dei 
crociati e dei conquistadores sono 
state sempre ampiamente 
sottovalutate.

Prime vittime della cristianità 
sono stati i pagani, vinti, e dei 
quali non è stato trasmesso alcun 
martiriologio.

DISSONANZA FRA MESSAGGIO 

EVANGELICO E PRASSI



Morale divina :  comportati come vuole Dio e come prescrive la 

legge rivelata

Morale del cuore :  «Comportati sempre in modo tale che la 

Patria possa essere fiera di te» (E. De Amicis).

La crisi dello stato nazionale e delle sue istituzioni produce una 

inevitabile crisi di valori che può essere compensata solo da una 

istituzione di grado superiore (Unione europea?) sulla quale 

vengono trasferiti senso e valori.

LA CRISI DEI VALORI



Abolizione del giuramento sulla croce

Abolizione dei funerali di stato con rito religioso

Niente simboli religiosi a scuola

Niente presepe a scuola

Introduzione di festività di altre religioni

ANTIDOTI  LAICI



La censura nella Costituzione Europea delle 

radici cristiane non è una questione priva di 

importanza: è sintomo di un pericolo ben più 

grave. È infatti in atto - sostengono le autrici -

un massiccio attacco da parte dell'ONU e 

dell'Unione Europea contro le Chiese cristiane, 

un attacco che in nome dei diritti dell'uomo 

mira a eliminare quel cristianesimo che per 

primo ha difeso il valore e la piena dignità di 

ogni uomo. Ridurre la famiglia a mera 

istituzione culturale, imporre la 

secolarizzazione contro le tradizioni religiose, 

ignorare la discriminazione nei confronti dei 

fedeli cristiani, manipolare le campagne di 

controllo della natalità sembrano strategie per 

imporre un nuovo paganesimo.







Grazie per l’attenzione!


